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Caos nella De capitolina in vista del voto 
Gerace forse prosindaco al posto della Medi 
in corsa per un seggio a Montecitorio 
Mazzocchi succederà al «ciellino» Azzaro 

L'assessore ai servizi sociali sarà candidato 
a Catania, sulle orme del papà Giuseppe 
Alla Pisana Sbardella farà entrare Antonini 
in cambio dell'appoggio al «Barone» Girateli 

Il gran ballo delle poltrone 
Antonio Gerace : prossimo prosindaco di Roma. 
L'assessore al Piano regolatore molto probabilmen­
te sostituirà Beatrice Medi, che si candida a Monte­
citorio. L'assessore Azzaro ci proverà a Catania, Me­
loni sarà presentato in un collegio senatoriale. In 
giunta tornerà l'ex assessore Mazzocchi. E alla Re­
gione avrà un assessorato Antonini, come ringrazia­
mento per aver sostenuto la candidatura di Giraldi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Via Beatrice Medi, arriva 
Antonio Gerace. Sara con ogni 
probabilità l'attuale assessore 
di Piano regolatore, demoen-
stiano in ascesa, a prendere il ' 
posto dell'attuale prosindaco, 
che lascerà la sua poltrona per 
cercare di atterrarne una a 
Montecitorio. «È praticamente 
certo, è la ricompensa per la 
sua nnuncia a candidarsi alle 
elezioni del 5 apnlc», confer­
ma un autorevole esponente 
dello scudocrociato che vuol 
mantenere l'anonimato. Ov­
viamente, insieme all'incanco 
di vice di Carrara, Gerace man-
terra il quello di responsabile 
del Piano regolatore: una posi­
zione di forza, che farà di lui il 
principale esponente della De 
nella giunta, in grado di condi­
zionare anche il sindaco socia­
lista. 

Per la giunta Carrara si apre 
un penodo per niente tranquil­
lo. .Tra candidature, possibili 

elezioni, dimissioni, saranno 
settimane di fuoco. Vediamo 
un po'. Lascerà probabilmente 
l'aula di Giulio Cesare - e l'as­
sessorato ai servizi sociali -
Giovanni Azzaro, l'esponente 
ciellino al centro di molte po­
lemiche e di molte accuse. An­
che lui mira alla Camera, ma 
tenterà il gran salto non nel 
collegio di Roma, ma in quello 
più sicuro di Catania, che da 
decenni elegge parlamentare 
suo padre, Giuseppe Azzaro. 
In pista per Monlecitono an­
che Gabriele Mon, assessore 
alla sanità, e Marco Ravaglioli. 
assessore all'anagrafe. Quali 
possibilità hanno? Notevoli, a 
sentire le voci che corrono 
dentro la De romana. Rava­
glioli non ha problemi per il 
semplice fatto che e il genero 
di Giulio Andreotti. Quindi, 
quakhe decina di migliaia di 
voti il suocero sicuramente li 
dirotterà verso di lui. Della sua 

A sinistra Beatrice Medi, sopra Antonio Gerace 

elezione, nessuno, nel mondo 
politico romano, dubita. È ab­
bastanza quotato anche Mori. 
È vero che lui ha promesso di 
dare una mano a Franco Mari­
ni, che guiderà la lista demo- • 
cristiana e che dovrà fronteg- " 
giare la valanga di preferenze 
di Sbardella, ma e altrettanto 
vero che un suo consistente 
pacchetto di preferenze perso­
nali lui ce l'ha da gran tempo. 
«Può farcela, i voti che ha a di­

sposizione dovrebbero basta­
re», conferma qualche collega . 
di consiglio comunale. Ultimo 
assessore a salutare Carrara fi 
il responsabile della Polizia ur-, 
bana. Piero Meloni. Provò ad 
andare alla Camera nell'87,. 
ma le oltre 38 mila preferenze 
che raccolse non furono suffi­
cienti. Oggi e diverso. Intanto, 
con la preferenza unica, do­
vrebbero bastare. E, comun­
que, Meloni sarà candidato in ; 

un collegio senatoriale. Chi en­
trerà in giunta? I nomi in ballo 
sono molti. Oltre alla «promo­
zione» di Gerace, pare immi­
nente il ritorno di Antonio ' 
Mazzocchi, l'ex assessore al 
servizi sociali al tempo dell'«af-
fare mense». Allora nemico 
giurato di Sbardella, oggi Maz- -
zocchi sembra in ottima sinto­
nia con il padrone dello scu- * 
docrociato romano. Tant'è i 
che una rivista vicina - allo ' 
«Squalo», Tutto Lazio, lo pre­
senta già senza tanti dubbi co­
me «il futuro assessore Maz­
zocchi...». -•"—»»•.,.« , v;-

Anche sulla Regione pesa 
l'ombra di Sbardella. Alla Pisa­
na giurano sul futuro ingresso ,• 
nella giunta guidata da Rodol­
fo Gigli di Giovanni Antonini, 
come ricompensa atpromesso ' 
sostegno, nelle zone del reati­
no, alla candidatura di Mauri­
zio Giraldi, detto «il Barone», ' 
ideologo e stratega della cor­
rente sbardelliana. «Una can­
didatura che Vittorio ha molto 
a cuore...», confidano alcuni '• 
collaboratori di Sbardella. E , 
per farla giungere in porto (ov­
viamente nel collegio di Peru-
gia-Temi-Rieti, perchè a Roma ; 

tutte le preferenze saranno di- • 
remate a favore del gran capo • 
andreottiano), • si ; largheggia J 
anche in promesse... E, appe­
na l'onorevole Giraldi varcherà 
la soglia di Montecitorio, l'as-
sessore -» Antonini prenderà ' 
possesso della sua auto blu. 

Campidoglio. Di nuovo rissa sulle strade intitolate al leader del Pei 

Picconate su viale Togliatti 
e in XVIII il Msi scavalca la De 
•Tal I «gladiaton» anti-Togliat-
ti sono entrati in azione ien po­
meriggio in Campidoglio, du­
rante la seduta del consiglio 
comunale. - Protagonisti del 
burrascoso, e tragicomico,. 
«fuoriprogramma» sono stati i 
consiglieri missini Guido An­
derson e Teodoro Buontempo, 
promotori della campagna per 
la rimozione dalla toponoma­
stica cittadina del nome di Pal­
miro Togliatti. I due «vendica­
tori della Storia» hanno «resti-

. tuito», incartata in una conte-. 
zione regalo, ad uno sbalordi­
to Carraro la targa di marmo 
della via intestata a Togliatti 
che era stata divelta la scorsa 
notte dal sostegno dell'incro­

cio con via Tuscolana. Gli ere­
di della «tolleranza mussolinia-
na». ai grido di «fascisti si, as­
sassini no» hanno poi rilancia­
to la loro richiesta di intitolare 
la strada, che attraversa alcuni 
quartieri popolan della città, 
«alle vittime del comunismo». 
L'iniziativa fi stata vivacemente 
contestata dai consiglieri del 

. Pds e di Rifondazione comuni­
sta. Indeciso sull'equilibrio 
mentale degli «stargatori neri», 
il capogruppo pidiessino. Re­
nato Nicolini ha liquidato la 
bravata come una «goliardata 
fatta da gente senza dignità e 
moralità», e con scarse cogni­
zioni storiche, ha sottolineato 
il consigliere di Rifondazione 

Sandro Del Fattore, visto che i 
due missini «dimenticano che 
a inviare i soldati dell'Armir a 
morire in Russia è stato Musso­
lini». Nicolini ha poi annuncia­
to che denuncerà Buontempo 
e Anderson all'autorità giudi­
ziaria per «asporto arbitrario 
della targa» e chiederà al sin­
daco di «costituirsi in giudizio 
come parte civile». Ma per il 
combattivo Buontempo quello 
di ieri non fi stato davvero un 
•Buongiorno». Infatti nelle stes­
se ore in cui era impegnato 
nella sua azione di «verità stori­
ca» a qualche chilometro di di­
stanza il consigliere circoscri­
zionale del suo partito in XVIII, 

Buongiorno appunto, univa il 
suo voto a quello dei consiglie­
ri di Pds, Rifondazionc, Verdi e 
Pri contro un ordine del giorno 
presentato • dal capogruppo 
circoscrizionale democrisua-
no, professor Tozzi, (potenza 
dei nomi), che reclamava, in 
puro stile «buontempiano» la 
cancellazione di ogni viale, via 
o vicolo «Palmiro Togliatti». Ri­
sultato finale: per 9 a 8 (4 gli 
astenuti, i rappresentanti di Psi 
e Psdi) l'appello scudocrocia­
to fi stato respinto. Lasciando 
sul campo la vecchia maggio­
ranza di governo circoscrizio­
nale. Post scriptum: in XVIII cir­
coscrizione non esiste alcuna 
«Via Togliatti». OU.D.C. 

Morto senza soccorso. La madre: «La firma non è sua». Oggi il pm interroga i sanitari 

Accuse ai medici, i testimoni confermano 
E la Regione rivuole il Policlinico 
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ANDREA OAIARDONI 

aal No, non fi la firma di suo 
figlio quello scarabocchio tro­
vato sul registro delle dimissio­
ni al Policlinico Umberto I. Ro­
saria Silvestri ne è certa. Era 
stata convocata a piazzale Go­
dio soltanto per questo motivo. 
Al di là degli esiti delle perizie 
calligrafiche, che comunque 
saranno eseguite nei prossimi 
giorni, il pm Diana De Martino 
voleva conoscere il .suo parere. 
E la donna non ha avuto dub­
bi. Per non correre nschi aveva 
portato con sé anche alcuni • 
documenti che aveva a casa, 
sui quali era impressa la firma 
di Giovanni. Uscendo da pa­
lazzo di giustizia, la signora Sil­
vestri non ha voluto nlasciare 
dichiarazioni: «Non posso par­
lare, sono tenuta al segreto, Ma 
vi chiedo d i scrivere le cose co­
me stanno, di attenervi ai fatti». 
Dopo di lei, ieri pomeriggio, il 
magistrato ha voluto sentire 
una serie di testimoni minori, 
due infermicn. un portantino e 
i due agenti che il 6 febbraio 
erano in servizio al posto di 
polizia dell'ospedale. Gli ultimi 
li ha finiti di ascoltare che era 
già notte. E tutti avrebbero 
confermato le accuse già rivol­
te ai medici. Questa mattina 
sarà invece la volta di Antonel­
lo Rosa e Igino Genuini, i due 

medici che nei giorni scorsi 
hanno ricevuto un avviso di ga­
ranzia nel quale si ipotizzano i • 
reati di concorso in omicidio 
colposo e rifiuto di soccorso. 
Dipenderà in gran parte da 
questo interrogatorio e dalla 
strategia difensiva che intende­
rà seguire l'avvocato Massimo 
Bevere, che assiste entrambi 
gli indagati, l'esito dell'inchie­
sta avviata dal sostituto procu­
ratore De Martino. Il sindaco 
Franco Carraro. in quanto rap­
presentante del Comune, sta 
valutando la possibilità di co­
stituirsi parte civile nell'even­
tuale processo. 

Nel frattempo l'assessore re­
gionale alla sanità, Francesco 
Cerchia, fi intervenuto nel me­
rito della vicenda lanciando 
pesanti accuse contro il rettore 
dell'Università La Sapienza, 
Giorgio 'fecce. L'assessore ha 
rivelato in pratica che soltanto 
un mese fa, il 3 gennaio scor­
so, Tecce gli aveva scritto per 
rassicurarlo sul buon funziona­
mento del pronto soccorso e 
dell'accettazione del Policlini­
co universitario Umberto I. «11 
rettore l'avevo interpellato io 
stesso il 19 dicembre - ha det­
to Cerchia - perche avevo ncc-
vuto delle proteste da parte di 
alcuni medici di altri reparti 

del Policlinico che erano stati 
inseriti nei turni del pronto 
soccorso». L'assessore regio­
nale alla sanità ha poi parlato 
in toni critici della convenzio­
ne che lega il Policlinico Um­
berto I alla Regione l-azio, in 
virtù della quale il governo re­
gionale partecipa alle spese di 
gestione dell'ospedale e inter­
viene al momento del bilancio 
per controllare come i finan­
ziamenti siano stati utilizzati. 
«La Regione non ha però il po­
tere di intervenire con ispezio­
ni per controllare il buon fun­
zionamento dell'ospedale - ha 
spiegato ancora Cerchia -. Ma 
la convenzione scadrà il pros­
simo anno. E allora sarà ne­
cessario rivedere quegli accor­
di, stabilire nuove regole e so­
prattutto definire la possibilità 
per la Regione di intervenire in 
maniera più efficace», t . • .. 

Immediata e non meno du­
ra la replica del rettore Tecce: 
«Meraviglia che l'assessore 
Cerchia - è scntto in una nota 
diffusa ieri sera -. con ricordi 
del tutto personali, intervenga 
con dichiarazioni volte ad esa­
cerbare gli animi più che a mi­
gliorare i servizi e a garantire il 
rispetto di tutto il personale, 
soprattutto infermienstico: ca­
renza che dovrebbe essere sa­
nala dalle competenti autori­
tà». 

Malata grave 
aspetta dieci ore 
per un letto 
• I Ha aspettato dieci ore 
che si trovasse un posto in un 
reparto di nanimaziono, mal­
grado le sue condizioni fosse­
ro gravi. Valeria De Carolis, 
una signora di 84 anni, colpita j; 
da insufficienza respiratoria ha " 
vissuto questa brutta «awentu- ' 
ra», che si fi nsolta poi senza < 
drammatiche conseguenze, il ", 
cinque gennaio scorso. Poco » 
dopo mezzogiorno la signora ' 
arrivò al Pronto soccorso del­
l'ospedale Villa San Pietro, sul­
la Cassia. Ix: sue condizioni se- ' 
condo i medici che l'hanno vi­
sitata erano gravi e nehiedeva-
no il ricovero immediato in un , 
reparto di rianimazione, di cui ' 
però Villa San Pietro fi sprovvi­
sta. I sanitari allora hanno al­
lertalo il servizio di Pronto in­
tervento cittadino, un servizio 
che ha il compito di reperire i • 
posti letto disponibili in tutta la 
città e provvedere al trasporto • 
dei pazienti 

Alla fine la signora fi riuscita 
a raggiungere un reparto riani­
mazione, quello dell'ospedale 1 
San Giovanni, nella capitale, ' 
ma ormai erano quasi le 22. 
Adesso la donna fi guarita e la 
vicenda fi finita sul tavolo del -
magistrato. Il giudice incarica­
to, Maria Bice Barbonni ha • 

aperto un'inchiesta per accer­
tare eventuali responsabilità e 
capire perché il Pie ha impie­
gato tanto tempo a risolvere il • 
problema. Come mai, in prati­
ca, la signora ha dovuto aspet­
tare fino alle dieci di sera pri­
ma di trovare un posto in un 
reparto di rianimazione. «La 
responsabilità non è certo no-. 
stra - ha replicato il coordina­
tore del servizio, Luigi Costa -
Il Pie ha il compito di cercare i 
posti. Se non ci sono si può so­
lo aspettare». •"' •'---,• ^'• ' >• 

Si tratta di un altro degli «in­
cidenti" che caratterizzano lo 
stato di degrado della sanità, 
per fortuna risoltosi senza con­
seguenze per l'anziana signo­
ra, che è riuscita, nonostante 
l'attesa di parecchie ore, a ri­
prendersi fai grave malore. È 
di questi giorni invece il caso, 
dall'esito opposto, successo al " 
Policlinico. Un giovane tossi­
codipendente fi morto su una r 

barella, senza ricevere il soc­
corso di un medico. Di qual­
che mese fa invece la dispera-

' ta ricerca di un posto di terapia ' 
intensiva negli ospedali roma­
ni per un ragazzo investito a 
Viterbo. Il giovane ricoverato 
poi a Pescara non riuscì a so­
pravvivere. 

Aprilia 
Ancora teppisti 
contro 
i somali 

Spranghe e bastoni contro le macchine dei somali: il teppi­
smo razzista si ù di nuovo scatenato nella provincia di Lati­
na, davanti al villaggio Pergolesi di Aprilia. dove sono ospita- ' 
ti 450 profughi. Alla fine di gennaio, un somalo del villaggio < 
venne aggredito e ridotto in fin di vita da due italiani. E L'ai- * 
tra notte, un assalto alle macchine. Gli aggressori, una deci­
na di teppisti, hanno sfascialo con le spranghe una Fiat 
«Uno», due «Ritmo», e una « 127». 

Polacca 
violentata 
e ferita 
da un rumeno 

Era sabato sera, quando una 
giovane immigrata polacca 
ha aperto la porta di casa 
sua, a Sacrofano, vicino Ro­
ma, ad un uomo che diceva 
di avere un pacco per lei. Ma 
appena entrato l'uomo l'ha -
assalita e picchiata, poi l'ha 

chiusa in bagno minacciandola e ferendola con un coltello. 
E l'ha costretta per ore ad avere rapporti con lui. Poi fi fuggi­
to. Il giorno dopo Mircea Vitu, 40 anni, rumeno, anche lui re- ; 
sidente a Sacrofano, riconosciuto dalla donna, è stalo arre­
stato dai carabinieri. » .. . „ • , 

Handicappati 
Niente più taxi 
perché il Comune 
non paga 

«Noi siamo veramente di- ' 
spiaciuti, ma sola al "3570" il 
Comune deve 700 milioni». Il 
direttore della cooperativa, ' 
Arnaldo Battista, spiega cosi " 
il comunicato in cui «3570», " 
«3875» e la società «Cosmos» • 

^ " " annunciano che dal 15 feb­
braio sarà sospesa la validità dei buoni con cui i portatori di ; 
handicap hanno diritto al trasporto gratuito sulle auto gialle, j, 
Il servizio viene fornito dal Comune da più di sci anni. «Ed fi ; 
stato sempre pagato abbastanza puntualmente - precisa " 
Battista - Ma ora, 6 da ottobre che non nceviamo più rim- , 
Dorsi. E l'assessore Azzaro fi latitante. Nò il sindaco ci riceve. 
Non abbiamo alternative, ci dispiace, ma non possiamo fare 
altrimenti». •, - , • •,.-.• -• , "• » . 

VII circoscrizione 
Eletto 
presidente il Pds 
Sergio Scalia 

pubblicano e Rifondazione 
mocrazìa cristiana sì fi divisa 

Scuola 
e asili 
Due cortei 
di protesta 

- Ieri il consiglio della VII Cir- • 
coscrizione ha eletto il nuo­
vo presidente. Si tratta di 
Sergio Scalia, del Partito de- ' 
mocratico della sinistra, vo- : 

tato dal suo partito e da Ver­
di. Partito liberale, Partito so- ! 

' cial democratico, Partito re- > 
comunista. Sull'elezione la De­
al suo interno. • . . . . „ -

Parte alle quattro del pome- • 
* nggio da largo Corrado Rie- -

ci, in fondo a via Cavour, un >• 
corteo diretto in Campido-

• . glio per protestare contro i ; 
tiket del trasporto scolastico 

' ' a 15mila lire, llaumcnto del-
"™"™^™"—"̂ "*—^™™™"""* la retta per le mense scola­
stiche, salita da 23miìa a 46mila lire, e l'aumento delle rette 
per gli asili nido da 80mila a 195mila lire. Si svolge invece in '; 
mattinata il corteo degli studenti del «Tacito», che andranno 
di fronte alla sede della XVII circoscrizione per denunciare il " 
degrado della loro scuola. «I bagni non funzionano, manca- ,: 

no i vetri e la palestra è inaccessibile da otto mesi», spiega il '" 
consigliere d'istituto Iacopo Renda. E aggiunge che due me- -
si fa la circoscrizione promise di risolvere tutto in 15 giorni, 
senza poi fare nulla. - • • --.-'i ». - - . -»<,• 

Viterbo 
Dopo 45 giorni 
riunito : 
il consiglio 

Il consiglio provinciale si è 
riunito ieri per la prima volta 
dopo lo scandalo della di­
scarica di Tarquinia, per il ' 
quale sono in cjircere sei 
persone tra cui l'ex presi- C 
dente della Parovincia Clau- • 

^ ^ ™ ^ ' " ^ ^ ~ ' ~ ' dio Casagrande e l'assessore 
all'ambiente Lodovico Micci. Ha presieduto il consigliere ,] 
anziano Mazzolmi, Psdi, che ha .accolto le dimissioni dei f 
due arrestati, entrambe Psi, e li ha sostituiti con i primi dei ' 
non eletti nella stessa lista, Giuseppe Genovese e Elio Sensi. * 
Il Pds ha chiesto nel corso della riunione che l'anministra-
zione provinciale si costituisca parte civile nel processo sulle -
tangenti e che si faccia un ufficio della trasparenza. La De ha ; 
proposto una ristrutturazione della burocrazia dell'ente. De- •! 
cise per giovedì prossimo le elezioni del presidente e della z 
giunta. Intanto il giudice per le indagini preliminari Alvaro * 
Carruba ha concesso all'ex vice sindaco di Tarquinia Dome­
nico Natali gli arresti domicMiari. - k~- • ' - . , • " • " . v 

Trapianto 
senza trasfusione 
per due Testimoni 
di Geova 

«Può essere un grande aiuto 
per tutti, perchfi usare tecni- ' 
che alternative alla trasfusio- ; 
ne protegge dal rischio di 
contrarre infezioni come l'è- " 
patite o l'Aids». Cosi ha com- , 
montato il portavoce laziale 

" • " " " ' ^ ^ ™ del Testimoni di Geova Sai- ; 
vatore Zammuto. dopo i due interventi in cui un uomo e una ̂  
donna Testimoni di Geova e contrari alle trasfusioni hanno £ 
potuto sottoporsi al trapianto di un rene con l'aiuto di una Sj 
macchina che permette l'autotrasfusione intraoperatoria. i 
L'operazione è stata eseguita dall'equipe di Raffaello Corte- ,-' 
sini, nella seconda clinica chirurgica del Policlinico Umber­
to I, Io stesso ospedale in cui fi morto Giovanni Silvestri, ucci­
so da un'overdose a pochi passi dall'accettazione. ,,•, . .-., •» 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono '•• 
passali 294 
giorni da . 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linoa verde 
antltangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire -
l'accesso • 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
Ancora -*•• 
non è stato 
latto niente 


